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Il discorso del Gran Maestro ai Massoni Veneti 
Abbiamo dato l'altro lari la notizia 

dèlia riunione dai Masaoui Veneti a 
Venezia, ed oggi pnbbliohìamo in esteso 
il discorso .'pronunuiato in quella ouoa-
Blono dal Qri.n Maestro Adriano Lommi. 

Miei cari' Fratelti! 

Ho vivamente desiderato di trovarmi 
fra voi, di strìnger la mano ai fcatellì 
del Veneto m questa solenne olì au­
gusta Olita ohe per unti saooli tenne 
alto nei uiondo il nume della civillà e 
delle armi italiana. Perciò grazie e aera-
pro-grazie del vostro gentiiisàimo in­
vito. 

Le oneste e liete acoòglienze con. le. 
quali vi placo onorarmi, àuno l'atte, noti' 
u me, ma,al supremo Capo dell'Ordine; 
pur ve ne sono anche peraonaiiueute 
gràtiseiino, perofià ad un vecchio ed, 
immutabile mazziniano è grande con­
forto parlare di umanità e di patria 
da questa terra,, ohe tanto soderse e 
cosi strenuamente pugnò par la nostra 
nazionale unità; è grande conforto di­
menticare, sia pure per brevi istanti, 
le njiserie infinite ohe straziano eJ u-
miliano l'Italia nostra, e sollevar» lo 
spirito in qiiesta gloriosa terra in oui 
piir ohe debba sempre ascoltarsi que­
sto rumor ,di vita ohe Dante eternò, 
dèi frequenti' e strepitosi arsenali; è 
grande conforto,, da tanta luce di me­
morie, da cosi alto fastigio di monu­
menti, volgere intonso il desiderio alle 
vicine agognate Alpi ed ai sacro Quar- : 
naro «che Italia chiude e i suoi t«rmiui 

E penso che questa città in cai tanto 
rifulse delì'aiitioa genio di .Roma, dalla 
quale molto appresero gli altri popoli 
e specialmente gli inglesi, ìa tra le 
prime terre italiane in cai fosse intesa . 
e ooitivala. l'arte reale.dei Liberi Mu­
ratori. Senza ricorrere all'autorità troppo 
contestata, della celebre carta di Co­
lonia del Ì636, il sommo Goldoni nella 
sua famosa commedia delle « Donne 
Curiose, » accenna evidentemente ad 
una Loggia massonica, esistente quando 
egli scriveva, nel 1753, quel suo leg 
giadro lavoro, od esistita in tempian-
terióri. 

La tradizione massonica ò qui dun­
que, ; coma a Firenae, antichissima: per­
ciò, ipoichà gii esempi dei Padri non 
si dimeotioàno là dove discaoda da essi 
tanta eredità di gloria e d'insegnamento, 
io jni augdro ohe;; di qui l'ordina no­
stro, possmdiffondetsi in,tutto il Veneto 

•portandovi e radicandovi i principii ed 
il sentimento dèi progresso civile. 

Ho veduto 1 fratelli di altre nobili 
regioni italiane. Quantunque in forma 
diversa, quello che io dissi a loro debbo 
ripetere a voi —- la dottrina e la pa­
rola dell'ordine disdègnaìio la vana e 
falsa politica dei facili adattamenti —-
sono e devono essere ugnali a Boma 
ed a Napoli, a Milano a a Firenze, a 
Torino ed a Genova, a Venezia e a 
Palermo — tutti vogliono la,,stessa cosa, 
a Pàrigi.ift -Beirlinó, a .Londra, a Ma­
drid, a Ualoatta ed a Washington. 

In questo cosmopolitismo di principii 
e di aspirazioiii, sta la nostra forza ~ 

A I ' P Ì Ì N D I O J ! ; DEL FRIULI 

I CENCI 
SIC transit gloria mundi I 

Un oilmulo dì cenci a noi dinnanti 
«ollévarsi non Vfl«i, o dolce amico !f 
Guarda^ e 1 discarni inUnità di lembi 
vari per tinte per tessuti e forme 
epp r aòatanza;. irrisi iiltimi avanzi 
di giubbe'a vésti, che far nuove un tempo, 
fur ppozibse e dilette, anaOT ohe rozze, 
miseriibili in parto.. A ohi mendica, 
a chi lavora, peroh* fame il punge, 
poveri panili, come a'prenoi i ricchi 
di seta e di trapunti abiti eletti 
ed alle dame le vezzose trine 
aon d'aiFotti argomento e di deairi. 
Mira ,0 dimmi; non parti in grembo a questi 
ìaceri testjmon d'etii traacorsé 
riìnuovepsi uno spirto ohe li avviva? 
Ognun d'essi agitarsi oome lìngue 
non recììt Ascolta a favellar di casi 
udrai molti e diversi, onde una lunga 
lacirlmevole istoria di codarde 
vicende 0 miserande, ed una trama 
d'ipocrisie, di colpo, altro, diletto, 
altro sembrar non ti potrà la vita-
Guarda e dìsting^ii, interroga qne'cenci, 
amico, 0 tu saprai' di che dolori 
a'intease il viver nostro e di che gioie. 

noi siamo i cattolici della libertà 0 delia 
ragione. 

E quello che la Massoneria vuole in 
ogni parte del mondo, e per conseguenza 
anche in Italia, voi già lo sapete, 0 
fratelli, essa vuole con la sincera, com­
pleta ed effettiva applicazione della 1|. 
berta, del/a ugnigliaoza 'e della fra-
tellanza, costituire di tutta l'umanità' 
una sola (amiglia di amorosi frateliii 
perciò dissipare ogni errore, ogoi su-
psrstizióne, ógdi fanatismo; rovaaoiare 
ogni tirannide, distraggem ogni ini. 
quità, abbatterà ogni ingiustizia. 

Immenso compito al quale importa 
che siedo pari la virtù del resistere e 
la forza del progredire. 

Abbiamo noi questa forza a questa 
virtù? Per lunga esperienza e per molti 
anni di vita, 'O so ohe pochi uomini 
opetosi, ooncordi ed audaci impongooo 
la loro volontà, speoialmsìjte nel bene, 
alla grande massa ohe poco crede, meno 
spera, e nulla fa; 

É inutile ohe io vi parli delle forze 
mnsaoiiicbo negli altri paesi — voi sa­
pete corno esse, aleno dovunque poten­
tissime — solo mi importa constatare 
ohe anche in'Itaiiala Massoneria è tale 
ormai da potar dire autorevolmente (a 
propria purola nella più gravi quostionì 
ohe si agitano in tutti gli strati della 
oompagine sociale. 

Voi, lo sapetp, fratelli carissimi di 
Venezia, voi che con paziente cura 
avete studiato i problemi più ardui, e 
intorno a quelli affaticate assiduamente 
il pensiero. 

Òhi, es.iondo vero e convinto massone, 
potrebbe non dividere la vostre nobili 
preoccupazioni ed i vostri generosi voli 
per la redenzione morale ed eoonoiuioa 
delle classi disaredato! 

Si, noi ohe in o^ni oppresso, in ogni 
afflitto riooiioaoiUmo e prediligiamo «n 
fratello, noi, fin dove giungano le no­
stre forze, .difenJeremo la giusta, la 
saniti causa dei poveri; vorremo, 
con tutta l'energia, che ogni forma di 
servitù venga a cassare, e che, sicoowe 
il sole diffòude sa tutti gli uomini i 
benefici doloilore e della luce, cosi la 
Società, non più matrigna sospettosa e 
oruflele, ma previdente ed amorosissima 
madre, dispensi a tutti i suoi figli i 
beni, 1 conforti e le tranquille serenità 
della vita. 

Un grande massone italiano ohe i 
francasi ohiatnarono il cónte di Mira-
beau, che, pure essondo si audaoemento 
e temerariatnonte avvolto fra gli urti e 
gli odi di una terribile rivoluzione, volle 
morire, coma un poeta sentimentale, 
circondato e quasi coperto di. fiori, la­
sciò sorltto ohe ìa, massoneria ha lo 
scopo di condurre gli spiriti alia oono-
soenza dei primitivi rapporti di fratel­
lanza fra tutti gli uomini, ed ha il do­
vere assòluto del soeoorso scambievole 
e di lavorare per il bene dell' umana 
famiglia. 

La idee della, nostra istituzione nnohe 
oggi sostanzialmente son queste; ma 
poiché l'umanità compie in uu secolo 
immensurabile cammino, le affermazioni 
nostra debbono essora più precisa, e 
l'opera più risoluta. Essa però, aggiun­
geva il grandissimo oratore dell'assam-

Ecco: cinti (li madri- 0 liete 0 tristi 
per la ventura che sortirò i figli 
seconda 0 avversa, 0 io pollute bolide, 
ecco, d'acceso vergini tradite, 
0 tolte all'ara dalla man dì morta 
mentre all'amor schludean la vita bella. 
Mira veli di spose, a cui di gaudi 
0 fu cagion di piatiti il Dìo d'Imene; 
ecco, d'amor dolcissimi ricordi 
custoditi sul cor da Adì am mti, 
e lacerati un dì, forse, nell'odio 
0 nOU'oblio. Frastagli, ecco, d'illustri 
bandiere insanguinate onde trafitti 
cadeau militi e duci; 0 vedi brani 
dì rioche gonno, di costosi pizzi, 
Sospir di dame e.di fancìtille, e prezzo 
talor di colpe, onde fu piéiio il mondo 
di rimorso e dì pianto. Mira i fiorì 
che à belle 0 paz-ze danzatrici il petto 
ornar ne' dì festivi, e fur d'amori, 
di gelosìe cagione: e di conteso, 
ondò di sangue fu la terra intrisa. 
Ecco, d'ogni color sdrusciti nastri, 
ohe un di fur già oavalieroache insegno: 
ne superbir gii stolti e fur dì false 
lodi 0 viltà dì tradimenti il premio. 

Ouarda e distingui. Forse era quel cencio 
d'una; sacordotal clamide il lembo, 
0 gonufleBso lo baciar le genti 
credule 0 infinte; ed or si giace accanto 
al bavero d'un ladro e a lo biaaccìe 
(l'esperto ciurmator; i>ur non iadegna 
tal comunanza, e udir da' suoi vicini 
godo lo inique frodi, e par ohe dica: 
„ Ben me no intendo I „ D'un eroe sul petto 

blea nazionale, non deve essere anbi-
tiinea. 

Alcuni ambiziosi (e qui pare che Mi-
rabeau prevedesse l'nziono futura del 
Papato) alcuni ambiziosi, dicevi egli, 
si servono dai momenti di disordina par 
gettura in altra rate, spesso più flitn, 
per sottoporre ad «n altro giogo, so­
vente più duro, il genere umano. 

Parola sapienti, 0 fratelli, che anche 
oggi debbono ossaro meditata per trarne 
lume di pensiero ed offìonois di opera. 

É vero, a qualsiasi problema politico 
0 sociale noi applichiamo l'iutelletto, 
quando si tratti di risolverlo sacondo i 
(lottami della equità e della libertà ci­
vile, oi si para dinanzi il medesinjo o-
staoolo, : l'idea clarioale; alle afferma­
zioni dalla civilià sentiamo senipfe,con­
trapporre le negazioni della barbarie, 
all'opera umanitaria della massoneria, 
l'opera egotstioa del Papato. 

Ecco dunque il nemico. 
Esso esercita le sua arti, nelle oittà 

con l'influenza dell'interasse, doifft pa­
rentela, delle tradizioni e delle riocliez^e; 
nelle campagne con la superstizióne 0 
col fanatismo. La Massoneria, ohe è so-
pratuttb istitazioiid di pensiero, ef forse 
por questo, ha sinora quasi intierajaenta 
oiroosoritta la sua azione offenèiva e 
difensiva nella oittà; le oampagni» sono 
dal tutto abbandonato in balia dei par­
titi reazionari. Grave errore di ttittoa, 
questo, 0 fratelli; a mio avviso importa 
correggerlo: senza rallentare il.ibostro 
lavoro nei centri popolari, gioverà as­
salire il nomioo anche nei suoi mani­
poli in ordine sparso, e questo potremo 
ottenere purché i lavoratori dei campi 
sontano i vantaggi reali della nostra o-
pera redentrice, e riconoscano ohe osai 
sono r oggatlo dello nostre più vive, più 
assidue 0 più amoroso sollecitudini. Sa 
volgete il pensiero allo stato di servitù 
8 di abiezione ia cui: giaooiono da se-
ooli i due terzi dei nostri lavoratori 
della campagna, vi convincerete elio 
questa, ohe io vi consiglio, ik opera di 
carità e di giustizia. Ed è anche opera 
di previdente e sagg a politica. 

Non dobbiamo dimontioare, il nostro 
paese essere eminentemente agricolo; mi' 
gliorando le condizioni degli agricoltori, 
noi nesoiremo a ricondurre ài campi 
migliaia e migliaia di braccia ohe, oao-
ciato dal miasma a dalla fame, li di­
sertarono pai miraggio di più pronti, 
più sicuri e meno scarsi guadagni nelle 
offloine, e'd avremo ristabilito quell'e­
quilibrio nelle forzo proiluttriol della 
nazione, ohe solo può renderei la pro­
sperità eoonomioa, e, dandoci ordina e 
libertà, avviarci alla soluzione del più 
arduo fra r problemi sooiali. 

Possiamo 0 dobbiamo attingere alle 
dottrine ed ai metodi dalli altri paesi, 
purché e fin dova .̂ i adattino alle con­
dizioni speciali della patria nostra: ma 
parrai buona e bella cosa, ohenel trat­
tare e : risolverà cosi ardue a minaooioss 
questioni, non si prendano sempre a 
prestito dagli altri aforismi ed assiomi; 
ma si conservi invece la nostra impronta 
di popolo civile e pratico, ma'si abbia­
no pensiero e metodi altàmétitè e co-
laggioaamenlo italiani. ' 

Ad ottenere t'intento ci à necessaria 

brillò quel cencio, e dì suo gesta ardite 
fu nobil segno; ed or s'avvinghia ai resti 
delle fettuccio che adornar la giubba 
d'un cerretano: 0 pur gli ò caro il nodo 
come fosse fraterno. D'un ministro 
la sciarpa, ecco, intrecciata al laccio infame, 
che all'omicida lacerò la gola; 
e ,p«r di sì funesta compagnia 
ossa si piace, D'un monarca al manto 
quella porpurea frangia appartonea; 
or le stan presso i sudici frastagli 
della cortina, onde le oscene tresche 
dell'adulterio fedeltà non vide, , 
credula ahi 1 troppo: 0 pur dì gaudio trema 
il fronzolo rogai noi turpe ampleaso; 
comunanza dì sorti ! Yedi «oro 
straocio, che fu d'un giudica la toga; 
ed or s'avvolge a quelle sconcie happo, 
ohe fur l'emblema d'un'ignobil donna 
mediatrice d'amor luogo po' trìvi: 
pur contento sogghigna come a dolci 
consorelle nel grembo. Ecco una lista 
del temuto mantello in cui s'avvolse, 
grìdator dì ropubhlìeho, uà tribuno 
ohe morendo lasciò toaor carpiti; 
ed eocO, avvinto a quel terribil cencio 
ciò che rOBtò della zimarra ifiustre 
d'un cortigiano, che salia sublime, 
poiché piacque sua aposa al buon monarca, 
e il marito gentil veder non seppe; 
cecità compiacente l i3 pur, tu il vedi, 
provetti amici sembrano qua' lembi. 
Quella eerica falda un di copria 
dì bella dama te pudieho membra; 
allor baciata l'onestà ì'avria. 

la O'ìoperaziono di tutti gli ordini dello 
Stato e dobbiamo conquistarla ed averla. 
La Massoneria non serve, né si impone 
«i Governi -— speoialmoata in Italia aita 
è scevra di tutela e di patronati — è 
forza a sé, organica, oonsoionte, ope­
rosa; intende a oréara e dirigerò l'o-
piniona pubblica; ma vuole avere nel 
governo del paese l'Influenza cHg spetta 
alle buone e forti institnzioui, quindi 
lavora a condurre nelle pubbliche atn-
ministrazioni,. nei oomeaai legislativi a 
alle più alte cime del potere, gli uo­
mini suol ^ però quelli'di provata feda, 
ohe per .salire, non mutano, ohe anzi, 
più hanno d'autorità, più santone di re­
sponsabilità e di dovere. 

Questo è concetto eminentemente 
massonico e democratico. Masaoaeria a 
Democrazia, disse un nostro ohiarissimo 
fratello, il Panizza, sono un'unica ed 
identica o sa : anzi ia Massoneria, %gl! 
aggiungeva, è da oiinsidsrarsi come l'è-, 
serelto della deraooirazia; quello ohe 
deve vigiiara su eSéa, e par essa oo'ra-
battere la battaglie della civiltà e del 
progresso. La democrazia è nna reli­
gione. 

Il Crisliaùeèioio ebbe, oome la d«mo-
crnzia, i suol apostoli, i suoi martiri, 
1 suoi orodenti, sparsi od associati do­
vunque; le sue aohiere oombattanti par 
la fede; i suoi crociati; e un ordina 
che professava 11 culto più severo dai 
prinoipii e ad uti tempo Impugnava le 
armi, Un'ordine monaaticó e mi II taire, i, 
templari: ebbene i, liberi muratori ùon' 
sono cha i. templari della democrazia. 

Ss l'ordine del Tempio, in età per la 
ragione e,per la. libirtà otilamitoae, fu 
parseguitato e distrutto da un papû .o 
da uh despota, in altri e meno' ba'roàri. 
tempi, risorse nelle Loggie masaonlohe, 
vi trasfusa'la pirte migliore disi, l'o­
dio santo ed Implacabile contro ogni, 
morale e politioa.tiyanijia. 

E noi, peî  quello spirito ohe informa 
da sBooli la' istituzione, varamente Ca­
valieri dal Tempio ohe iriàlziàrab alla 
virtù, ed alla libertà, vogliamo che la 
autorità e le funzioni, dello stato con­
corrano alla graduale applicazione dei 
nostri prinoipii. Rendere gli uomini sem­
pre migliori 6 quindi più felici, questo , 
io scopo. : 

Bentham antivedeva infiaochita la pas­
sione oriminosa, quando la società fo­
mentasse gli affetti benevoli, il .sanso 
dell'onore, ia libera discussione ohe pre­
para i costumi: e Romagoosi, fratello 
oratore di nna delle aotioha Loggie della 
Cisalpina, da questi prinoipii largamanta 
dadolti estrasse la formula, del tutta 
massonica, ohe il governo civile dava 
easare una grande tutela, accoppiata ad 
una grande educazione. 

Educare dunque e difendere, ecco il 
compito ohe la Massoneria deve consi­
gliare, deva imporre a|lo Stato; — e-
diioire, perché fra popoli colti non al­
ligna, e non dura a lungo, la pianta 
malefica della servitù, perché l'educa­
zione ingentilisca il costume, genera e 
sviluppa il sentimento della fratallanza, 
e quindi dà ia chiave di volta per la 
cessazione di ogni ostilità, pei; la aoiii-
zione di ogni contésa sociale. 

Difendere, perché contro il progresso 
vogliano e cospirano le bieche forze del­
l'osoarantiamo, perohè i poveri, o'gli 
oppressî  senza difesa, cadrebbero nella 
mani dei nemici della civiltà e sareb--

ed or s'avvolge indifferente ai restì 
delle gonno dì Taìde, 0 ad cesi narra, 
alle loro conformi, intime istorie. 
Del saio d'un filosofo severo 
era parte quel cencio, e gaio or tresca 
col ritagli dei lurido tabarro, 
cho fu d'un Don Basilio 0 d'un Tartufo, 

Qui, come vedi, la bugiarda mostra 
degli abiti cessò: qui dico il vero 
ogni concio che parla; 0 pur non sentì 
stringerti il cor d'angoscia e il mesto ciglio 
inondarsi di pianto, mentre miri 
queste macerie, 0 la rovina vedi 
di tanta umuha speme, e in mezzo i segni 
della follia, di quei delìr, di quella 
vana fidanza, onde delusi sompro 
e sempre dolorosi al cimitero 
correr no è forza T Domo àssìem confusa 
questa diversa eredità del tempo 
all'umana superbia irride e al fato, 
che ne gdYorna.l D'un'età ohe sparve 
i ricordi aon questi, e in lor favella 
van profetando come tutto passa, 
valor gloria poter riochoa'ze.e gioie, •, 
miserie 0 pianti; 0 come tutto è un vano 
folleggiar ne'mortali e dì Bperanae 
e. di brame e d'affetti, e quanto mota 
di sembianze 0 fortuna ogni dilotta 
cosa mondana apprendono con tetra 
beuchò muta eloquenza. E riguardando 
e pensando mi par ch'altra di queste 
nostro misere spòglio esser la sorte 
non può. Cosi commiste andranno un giorno 
sotto la terra, ov'ò silenzio eterno, 
dopo tanto frastuoiio e tanto orgoglio, 

baro loro oioiJo istrumeoto.; jibrahè ob'n-
tinnita di progresso non può esistara là 
dova lo conquiste ottenats aon sii tute­
lino eiScacemgnts ooutra qualaoqne t»tl-
tativo di reazione. , 

Ma la istruzione che propaga e ài-' 
fende i prinoipii massoQioi non Mvà 
posaibil» 0 non sera per lo mano effl-
cBoe, setiza una assolata uniformità iiii 
lutanti e di mazzi, e quindi seuEa ttbtt 
grande disoiplioa. 

Perciò io vi raooomiindo, non pui 
oome un vostro giurato dovere, ma oome' 
un mezzo poteutissimo di lotta, .deft»<< 
ronza somma al oonsigli, obbedienza 
assoluta agli ordini di coloro ohe pw 
vostra libera alezjone, debbon capita-' 
nars nella varie regioni 11 nostro eser-̂  
cittì. laiitao'nioo, 'cheìè l-%«8r«ito dell'"»-
mora .e d?liai,oi viltà.!Senza, ,qÌM»ta tlttù 
non sarà possibile che aq(;|(^()0Ja»!o.i0-
pe^ proficua, seria, fsaoqdà' di bene. 

Peréhè noi dobbià'èo' metterci in 
grado di lavbi?àra' <ion vTltllb aotmo, oon 
irremovibile propìialtìienlio. 

Scriveva il nostro Car'aùooi : «,0 
italiani, non è glnnlo Snoòra 11 tanijio 
ohe vogliamo vei'feognarbi dì «saore bi­
zantini nei partiti, per ritordài; ijoìnaài' 
nell'azione?» ' 
• Ohi ' maglio dji voi, fratelli di Vette-
zia, può latendtira la sdeguoiSa ed alta' 
parola del Boako .grahde poeta' civile ? 
Chi rinnovò nel inondo ad .onore a vanto 
di tutta Italia, 1̂  glorie'del seÀ'nb « 
della virtù dei Rolnani? 

Oh! ritornino, dn.nque, ritotoiutt pel 
nostro paese i tempi' dèlia venata gran­
dezza I 

Veggano i nostri e i ^^oijta î.marjj!»' 
véle Italiche ' an'ndnzlatrioi' di' iil&éri e 
facondi oommeroi, Nop Venasla sola, 0 
Pisa, 0 Genova, 0 Aina|fi, ma Italfa, 
Italia, gridino gli aiidacii , naYÌgato.ri, 
soambiandoBÌ auguri e saluti' nelle,im­
mensi; solitudini dall'Oceano. italial.I-
talial tramarlo spirita ,del .Sarpi'é oi 
empia tutti e oi ìns^giiloome contro la 
prepotenze e le î aurpazióhi ,dell̂  Chiesa, 
SI difeadano i diritti e la dignità, dello 
Stato. ItaliaI Italial'acolamiamo ar̂ clie 
noi, qui. In questo sóleóue momento', 
iueggiando nell' augusto nome della,pa­
tria ai nostri ideali. 

La nuova scheda per le elezioni 

Fra gli articoli approvati ultimamenta 
dalla Camera in riforma della legge, 
elettorale politica, vi ò auclie quello ohe 
riguarda ia nuova forma delia scheda 
elettorale. 

La Bchoda dov'aaaere di carta bianoa 
non trasparente e di forma rettangolare, 
0 deve portare nella parte superiore 
un'appendice che possafaciluionte e senza 
lacerazione venirne staccata seguendo 
una linea di divisione perforata (A). 

L'uso di altre schede 0 vietato. 
Il modello d-̂ Ua nuova scheda, in 

proporzioni ridotte, k questo: 

(A) 

Ogni cosa che vissoi o B! nutria 
&\ m&gmfloho spemi usurpatrici 
dsU'iinpero tU morte. E corno uà giorno . ' , 
quaati Ofliici, par fona, di congoé"*'» 
laceri macerati, saraa fatti 
mataria sH'opro, aha di covi drappi 
0 variopinta voati o listi o vaghi 
ronderanno i vivonti, tal natura 
flcoraporrà quosto membra, o con,la; possa, -
cho il tutto muova in cìrtìoll di. vî ta, , ; 
ne plaamarà novalli ens^ri uii giórno; / 
tal la dovastatrìoa ala dbl tempo f-
coa divtìraa misura infrangono atterra ' 
lo raggio ,0 i templi a l'opre ; de', giganti, ii .,., 
» nufiù spavde o popoli atatcugg^,' 
ragni ed impari iaoaòrftbir saniprà. 
E comò tutto volgasi in róVina, ' •' 
eternamente d'obbliviottf B1 coppe; ; ;,• .,; rr. 
jQ3a rinnovata ictanto e «orge e.v^v^, „.. .. r. , 
senza tregpa ogni cÓBa,,o il modo ignorf 
il tempo e la'ragióni nÈijiu6 flcratarla. ' , ' 

; Tanto da, questi cenci'a'pprewdi,amÌQoi . 
^ tu, mortai, ti apéccliìa, e pania al fato' [ 
che aU?uómo iiibooibè a a le BÙeóÓsei e lidtàf' 
ohe, mentre dura questa vita, a Hata ' ' -
a te sorride, à inutile follia 
fantasticar delle futuro sorti; 
polvereie cenci, altro sperar cho lice ? ' 
Vivi, S'avvenga, che P«ù: queatAè la solenia. 

; Carlo MagniGO-rii 



IL F R I U L I 

Una proroga delle convenzioni 
s m e n t i t a 

Sono infondate la notizie che Genala 
intenda di proporre una proroga alle 
attuali oonveozioni eolia Siioietà ferro­
viaria, per risolvere la questione delle 
nuove oostr««loni. 

Finora nessun studio i stato propo-
ito, dovendosi prima risolvere le ver­
tenze lasciate in pendenza dai saoi 

3ori. 
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Una lettera del Papa 
Il Fapa ha indirizeato al oonte De 

Huu nna lettera destinata alla ptibbli-
cBzione, in risposta al manifesto della 
Destra francese. 

La lettera dice ohe non debbono es­
servi dubbi sulla intenzioni del Papa, 
Questi si meravìglia ohe i vescovi non 
abbiano protestato contro il manifesto 
ohe varrebbe far nasoere il gallioanismo. 
Il documento affarma onergioainente l'a­
desione alla Kepubblioa, ed inCoriiggia i 
vescovi a difendere risolutamente la sua 
dottrina o a :omperla con coloro oh 
protestano contro la sua politica. 

Per la esecuzione, di Bavachol. 
Progeiti anarchici o misure pre­
cauzionali. 
L'avvocato Lagasse, difensore di Ba-

VBohol, malgrado il rifiuto di costui, si 
recherà da Carnet a chiedere grazia. 

Credesi ohe Carnot la rifiuterà. 
L'esecuzione sarebbe immediata, allo 

scopo di impedire attentati da parte de­
gli anarchici. 

Oioesi che questi intendano di far 
saltare iu aria colla dinamite il fur­
gone ohe deve portare Kavaohol, e di 
gettare dalle bombo sulla piazza per 
approfittare della oonfaaìoue allo scopo 
di liberare Bavachol. 

La polizia praticò molte perquisizioni 
presso gli anarchici di Parigi, a Kout-
MÌBSOO e a Saint Etienne. 

I trentini e li Governò austriaco 
91 c l e r o i i a c s I n v i M t n 

Lettera particolari da Tronto infor­
mano che la lotta fra i trentini e il 
Governo si accentua sempre più. La 
stampa ofàcìosa di Vienna addimostra 
una certa preocupazione. Il sequestro 
delle medaglie ohe erano destinate quale 
premia agli allievi ginnastici,suscitò un 
vivo malumore non solo e, 'Trento ma 
anche a Eoveretb. 

Ora c'è anche la questione dell'Espo­
sizione di luuebrnok, che liasjnmeremii 
brevemente. Ancora quando il conte 
Taaffe si recò alnnsbruok ed ebbe col­
loqui con alcuni uomini del partito li­
berale trentino, erano etate gettate le 
basi di un'Esposizione industriale a Iona-
bruok, nella quale dovevano figurare i 
progressi ottenuti nell'ultimo decennio 
non solo dalle industrie del Tirolo, ma 
buche da quelle del Tteatìao, affratel­
late in una sola provincia, iu un solo 
ambiente. 

Si feoero però i conti senza l'oste, 
e l'oste furono gl'industriali e gli stessi 
Comaui del Trentino, i quali, all'invilo 
di costituire Sotto Gomitati per favo­
rire il Concorso degli industriali, tren­
tini all'Esposizione di lunsbruok, ri­
sposero Dettamente, a lettere di scatola, 
oh» se i deputati trentini non mette­
vano più piede alla Dieta, gl'industriali 
non avrebbero partecipato all'Esposi­
zione organizzata in una città ohe ha 
sempre misconosciuto gl'interessi del 
Trentino. La risposta sarà commentata 
acerbamente forse più a Vienna ohe 
nella capitale del Tirolo, perchè il Oo-
verno ci teneva ad avvicinare almeno 
nel campo economico il Tirolo al Tren­
tino, i l contegno dei trentini è per­
fettamente coerente. La linea di de-
maroaEiona deve essera ben chiara e 
netta. Ciò ohe non può dare l'autono­
mia, rifiutata ostinatamente dal lio-
verno, deve dare lo spirito pubblico, 
bene compreso dei pcoprii doveri. 

* ' 
* » 

Nel Oorìziano continua la lotta fra 
il olerò intransigente panslavista e le 
popolazioni rurali dei villaggi posti nella 
valle dell'Isonzo. A;Luciniop, in seguito 
alle prediohe slave e conseguenti pro­
teste della popolazione -r di cui si è 
occupata la stampa — continua lo solo-
pero dei fedeli, l4a .Chiesa è sempre 
vuota e non o'à nessuno nel paese che 
voglia suomre le oampane. Si narra 
anzi che di questa bisogna dovrà iuca-
rioarsi la serva dal parroco. Chi ne sof­
fre è là fede cristiana, ohe i preti su­
bordinano agl'interessi mondani a poli­
tici dal Vaticano, 

ffiloMettiul I t e r i i u c e h i f e r -
r o T i u r l é Presso le cartolerie Marco 
Bardttsoo, iu Meroatovecohio e via Ca­
vour, si trovano in vendita i bollettini 
per pacchi ferroviari. 

CALEIDOSCOPIO 
La dnta storica. 
2 luglio (1876). Muore in Roma il 

filosofo Giuseppe Ferrati . 

X 
Un pensiero al giorno, 
La piinoipaia attrattiva dell'amote è 

la novità: ma se esso sopravvive a que­
sta orisi e diventa abitudine, allora non 
muore più. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

1! 
E: 

SplegDZ, dalla sciarada pceced. 
PISA-CANE 

X 
Per finire. 
Agli esami. 
— Che cosa sono gl'infusori ? 
— Sono animali ohe non si possono 

vedere. 
— Benissimo. Datemi un esempio. 
— L'alefanta. 
— Come mai ? 
— Non ne ho visto mai nessuno. 

Penna e Forbici 

DALLà PROVINCIA 
U i t C i v t d n l e ci è giunta tardi 

questa mattina una corrispondenza della 
persona ohe firma Sincerus, a proposito 
di una deplorevole Protesta comparsa 
neila. Patria del Friuli ii ieri. La pub­
blicheremo lunedi. 

ELEZIOMi AMffilHISTRATIVE 
Domani 3 luglio comincia il periodo 

elettorale amministrativo nulla nostra 
provincia. 

Avranno luogo le elezioni nei Comuni 
dei Mandamenti di Ampezzo, Gemona, 
S. Daniele, Spilimbergo. 

Ampszzii e San Daniele devono eleg­
gere anche il rispettivo consigliere pro­
vinciale per morte del cav. dott. Giuseppe 
Chiap, e per il sorteggio del oay. dottor 
Alfonso Cleoni. 

A San Daniele il dott. Oiooni non 
ha competitori. 

Pel Distretto di Ampezzo, sono can­
didati l'avv. Miohple Beorohia-Nigris e 
l'avv. G. B. Marion!, però sembra che 
la prevalenza sia pel primo. 

(Jn c a s » «Il tv,hbre puieritn-
l ' a l o a e s g u i t o d a i n u r t i ' , A Fo-
letto - Umberto, moriva la sera del Ìi6 
giugno u. a. la signora Ferugiio-Colie 
Teresa, in seguito ad infezione puerpe-
rale. Venuto il fatto a cognizione del 
medico provinciale, questi aperse subito 
an'inchiesta per venir a oonoaoore qai l 
grado di responsabilità dovevasi attri­
buire ai sanitari locali e In special modo 
alla levatrice nell' eventuale trasporto 
dell'infezione da un'altra malata di feb­
bre puerperale esistento in paese, ed ora 
guarita, alla sighoraForugiio che dovette 
soooombele. 

Non ci sono noli i risultati dell'in­
chiesta ; ma frattanto constatiamo come 
degna di lode la solerzia dimostrata in 
questa triste contingenza dil t 'autorità 
sanitaria provinciale, che servirà indub­
biamente a far stare in goardia gli eser­
centi arti sanitarie noli' esercizio delle 
loro delicate funzioni. 

5 t « ì o g a n l e i - o a i i n e g w t o . Sul 
triste oaao al quale abbiamo accennato 
ìAi-ì r/ìanfinmn Aa "Viainn^a Mal .Ttid,.! in ieri, mandano da Visina'e del Judri in 
data di ier l'altro i seguenti partico­
lari : 

Una grave sventura ha oggi colpito 
questo tranquillo paesetto. La guardia 
di finanza Bighi Leopoldo, ferrarese, 
recatosi con Jno suoi compagni nel 
fiume Judri, Inesperto al nuoto, vi tro­
vava la morte, malgrado gli sforzi dei 
compagni por salvarlo. Alle grida di 
soccorso, molta gente venne sopra luogo 
e non pochi valorosi si prestarono per 
ritrovare il corpo dell'infelice, a non fn 
ohe dopo quasi un'ora di rìoerohe, ohe 
Il signor Dal Ben Giov. Batt. direttore 
della filanda Naglus, ual vicino paese 
di Brezzano (oltre confine) riesci a ri­
pescare il cadavere al disotto di una 
roccia. 

Il paese, 0 spooìalraente 1 compagni 
d'atmi, sono cost^rnatiasi, osseudo il 
morto di carattere mite ed affettuoso, e 
soatoguo della vecchia madre. Aveva 
soli 21 anni. 

CaOIAGi GITTAQÌfiA 

C a r b o n c l l i » . L'altro giorno venne 
abbattuta e sotterrata a Moruzzo, una 
vacca affetta da carbonchio. 

m o v e Ft t n c n c c l i t r s l II c l c -
r l l cu l Ì8!Uul .< . In Sangnarzo, frazione 
del Comune di Dividale, si logge sopra 
una porta la seguente insugna; Sartoria 
civile e clericale. (IH) 

K i a d r o . Venne denunciato certo G. 
M. di Lostizza perchè di giorno in pub­
blica via derubò oon destrezza a oerto 
Pietro Del Negro un portamonete con­
tenente lire 16 in monete di rama. 

B ) u » v l o i c i n t i . Vennero denun­
ciati certi A. P. e A. C. di Cividale 
perchè per questioni d'interesso minac­
ciavano di morte a mano armata Gio­
vanni Milanesi, e gli avrebbero dato 
addosso su non fossero accorse alcune 
persone in difesa del minacciato. 

A r r e s t o , In Saoile venne arrestato 
certo Tommaso Salamon perchè in i-
Btato di ubbriachezza molestava e mi-
naooiava i viandanti. 

( l a H i i i i p r u d u u t c . Certo A. C. di 
Teor, caricò l'altro giorno fuori misura 
sulla pubblica via un carro di legname, 
il quale quando fu messo in moto si 
rovesciò pel peso, andando ad investire 
il bambino Pietro Zanello, d'anni 5, che 
di là passava, e produoeudogli la frat­
tura dell'osso femorale destro, guaribile 
in trenta giorni, salvo complicazioni. 

L'imprudente o&rioatote vanne de­
nunciato. 

l ì n i i o v » i * r c f e t t o . La Oaz-
setta Officiale di jer aura pubblica il 
moviraeutodi trentadae Prefetti; e in esso 
è compresa la nomina a Prefetto di 
Udine del oomm. Gamba, ed il trasloco 
del oomm. Minorettl a 'Teramo. 

I C o u s l i g l l c r i d S i n l s s I n n a r l . 
Oggi sino all'ora in cui scriviamo que­
ste righe, tre dei Consiglieri comunali 
rinunciatari, e precisamenta i signori 
Comenoini, Muratti e Novelli, alle pra­
tiche ieri nuovamente fatte dal Sindaco 
a nome del Consiglio, hanno risposto di 
dover mantenere le loro dlraipsioni. 

Mancano ancora le risposte dei ai­
gnori Vatmo e Volpe, ohs ai attendono 
in giornata, dovendosi oggi slesso dal 
Munioipio pubblicare il nuovo avviso 
per le elezioni amministrative, onde non 
uscire dal tormine legale. 

I l d ikx in d 'a 8 c ! ( n HuUti s e t e . 
Jeri è entrata in vigore In nuova legge 
d'abolizione del da-iio d'nsoita sulle sete, 

C n u i c r n d i «» i i i i i i«^rc lo 
Accordo commerciale fra l'Italia e la 

Spagna. L i Camera di Commercio ha 
ricevuto il lelogramina seguente, datato 
da Roma 1 luglio ; 

« In oaeuaziune aooordi conclusi Go­
verno spagnuolo, approvati con reali da 
oreti pubblicati a Roma o a Madrid, ai 
prodotti italiani in Spagna vengono ap­
plicati, a partire da oggi, dazi nuova 
tBriffa minima spagnuola, e al prodotti 
spaguuoli in Italia sono applicati dazi 
tariffa coiivsnzionale italiana viganti 
oggidì. 

Ministro Commercio : Lacava « 

l i U rairoTilOdc d e l l » i S o c l e t » 
o i t c ì r a i n g e u c r a S c ha indirizzato 
ai oonsooi il seguente appello: 

«Dasiderando in qualunque modo di 
addivenire ad una definitiva risoluzione 
sul teina deila riforma dello Statuto e 
del Riconoscimento giuridico, la Dire­
zione soltoaoritta fa caldo appello a 
tutti i aooi ohfl hanno a cuore il vero 
interesse ed il prosperamento morale a 
materiale della Società, a voler inter­
venire all'assemblea di seoonda convo­
cazione ohe avrà luogo al Teatro Na­
zionale nella domonica 8 luglio p, v. 
alle ore 11 ant. 

Si fa avvertenza ohe potrà trattarsi 
della perdita di pochi minuti, e questo 
tempo non può danneggiare gli inte­
ressi dei soci, perchè primo loro inte­
resse deve esser qaello del miglior an­
damento della Sooietà. 

Ordine del giorno 
1. Riforma transitoria dell'articolo 

101 dello Statuto sociale. 
2. Proposta di richiedere il ricono­

scimento giuridioo. 
3. Proposta di riforma allo Siatuto 

Sociale». 

all'arrivo del troni diretto delle 2.10 
da Udine operarono inutilmente una mi­
nuta perquisizione sul personale farro-
viario viaggiante, efrugarono collo stesso 
successo i vagoni, il tender e la mac­
china del trono. 

C A D O r o r r o v l i t r l e . Un egregio 
commerciante ci scrivo: 

La iiiuova tariffa speciale comune N. 11 
G, V. per i pacchi ferroviari è una 
vera irrlsiou», ed ognuno potrà persua­
dersene leggendo il paiagrafo secondo 
delle condizioni, il quale suona: 

« I pacchi devono essere ben condì-
« zionati, ed ogni pacco non può avere 
« alcuna dimensiona superiore a metri 
1 1.50, ne ecoodero 11 volarne iu m. 
. cubi 0.200. 

La condizione dei 20 decimetri cubi 
è già grave per un pacco fino a 4 Kg, 
ma è addirittura enorme per 1 pacchi 
posanti da 4 a 10 Kg. 

Secondo ogni buon criterio si doveva 
aumentare il volume in proporzione del 
maggior peso, quando non si voleva 
porre «n limita massimo relativo al 
peso maggiore ohe è di 10 Kg. 

Bisogna quindi acoontentai'sl di ape-
dire i pacchi «ome per lo passato, e ri­
correre alla famosa tariffa N . 11 sola­
mente pel ferro, per I» pietre, o per si­
mili mc'ioi pesanti. 

La nostra Camera di Commercio do-
vreblie farsi interpreto dei lagni di tutto 
il pubblioo, ohe si vede respinte In spe­
dizioni per il non mai abbastanza lo-

C a n f u t r a d i « a v a l l a r l a . Pro­
gramma del pozzi di musica ohe la 
fanfara del oavalleggeri Lucca eseguirà 
oggi dalle ore 7 e mezza alle 9 pom , 
enl piazzale della Stazione: 
1. Marcia «11 pìccolo caporale » Peasina 
8. Mazurka « Gisella » Verza 
B. Sinfonia « Nabucco • " Verdi 
4. Marcia « Madama Augot . Leooq 
5. Vaitzer • Ida » Savi 
6. Qalopp « La f-ste di maggio » Franol 

H i t n d n i m l l l t u r e . Programma dei 
pezzi di mu9Ìc-\ oh<) verranno eseguiti 
domani 3 luglio, dalle ore 8 alle 9 e 
mezza pom., in piazza V, E,, dalla Banda 
del 86» fanteria: 
1. Marcia N. N. 
2. Duetto « Tannhauser » Wagner 
8. Vaitzer «Violattes» Waldtoufeld 
4. Scena e aria . Saffo » Panini 
5. Potpoiirry « I Lituani » Ponohielli 
6. Polka Roggero 

i t v v i s » a l i » b i i o a e m i » « s a l e . 
La Ditta Alessandro Morgant» avviss 
ohe col giorno di sabato 2 loglio aprirà 
una Macelleria di manzo e vitello In 
via del Carbone al 
prezzi: 

Primo.taglio 
Secondo taglia 
Terzo taglio 

n. 7, ai seguenti 

L 1.40 
» 1.20 
. 1,00 

dato paragrafo secondo. 

S a g r a d i Cn«i t i ! snaeci>< Do­
mani 0 lunedi ricorre la tradizionale 
sagra d, Cussignaooo. 

Se il tempo lo permetterà, come cre­
diamo, la sagra sarà al aolito d' ogni 
anno frequentatissima, e gli osti avranno 
un grande consumo di pollastri arrosto, 
olle vorranno confezionare in modo che 
non riescano troppo... saluti. 

Vi saranno due o tre feste da ballo 
0 i devoti di Tersicore potranno quindi 
divertirsi a loro talento. 

t H ^ g l i e t t i p e r P u d a v n . In 
occasione della corsa dei cavalli al 
trotto ohe avranno luogo a Padova, i 
biglietti d'andata e ritorno per detta 
città, distribuiti nei giorni dil 8 al 
10 luglio p. V. inclusivi dalle stazioni 
normalmente abilitate alla loro vendita, 
saranno valevoli per effettuare il viag­
gio di ritorno fino all'ultimo convoglio 
del successivo giorno 11 in partenza 
da Pa-lova par le rispettive destina­
zioni. 

Siccome la proruga di validità, ata^ 
biuta dal pr.ìsaute avviso, è concessa 
esclusivamente allo scopo di favorire 
il concorso del pubblico a Padova nella 
circostanza di oui sopra, cosi avvor-
tesi che potranno fruirne soltanto quei 
viaggiatori ohe effettivamente si reche­
ranno a Padova, e per oonseguenza le 
sezioni di ritorno non saranno valevoli 
88 non verranno presentate alla sta­
zione di Padova. 

A i t i t a i t » d i u u l o T o r o . Il 30 
giugno p, p. ebbe luogo, presso la Di­
rezione del genio militare dlVenezia, 
l'asta per l'appalto dai lavori (circa 9000 
lira), da eseguirsi nella caserma di 
Sant'Agostino. 

I concorrenti a detto appalto furono 
tre: e cioè la ditta Rizsani, 11 signor 
Tonini, e la Società cooperativa edilizia 
della nostra città. 

La prima faoe un ribasso del 22.59 
per cento, il secondo del 23.11, a la 
terza del 23.23j per cui quest'ultima 
rimase deliberataria del lavoro. 

S'aiti) l a o n r l t à S Stamane sono 
venuti alla nostra Redazione i coniugi 
Oolautti di Paderno, i quali ci prega­
rono di aprire una sottoscrizione in loro 
favore, essendo rimasti aenza nulla al 
mondo, causa l'inoendio dell' altra sera 
che diatrusBa tutto quanto possedevano. 

I onori pietoai sanno ciò ohe resta 
loro a fare, 

I l u o n a u s a n x » . Oflerte fa te alla 
locala Congregazione di Carità in morte 
di Anderloni Napoleone: 
Filaferro dott. Guglielmo lire I. 

ViAKcIlainu m a a r t l c n l . ) d i 
<! ronn«ie dai giormli: Voce della 
Verità e Osservaioro Romano di alouni 
anni or sono: «L 'uso generale ohe si 
fa dello sciroppo depuraiiv.) di Parlglina 
composto dal dott. Giovanni Mazzolini 
di Roma, ed 1 numerosi attcstali ohe ci 
furono fatti vedere nella visita ohe fa­
cemmo al magnifloo stabilimento, pro­
vano la somma effioaoia di detto depu­
rativo. A convalidare questo, ricorde­
remo la santa memoria di Pio IX, ohe; 
usò per otto anni di quel rimedio, or­
dinatogli dal celebre medico Viale Prelà, 
ritraendona grandissimo sollievo nei suoi 
incomodi, od anche l'attuale Sommo Pon-
tefioe, ohe in seguito ai banoflci ricevuti, 
daoorò l'autore di nna nuova commenda. 
Il genuino sciroppo depurativo del dottor 
Giovanni Mazzolini di Roma, ohe'com­
batte con positivi risultati 1'erpete, la 
scrofola, la podagra e gl'ingorghi era-
moiToidari, eoo., si vonde in tutta le 
principali f.rmacie del mondo». 

Deposito unico in UDINE presso la farma­
cia di a. COiMESSATTl — Voneiia farma­
cia BOTNER alla Croco di Malta, farmacia 
Esalo ZAMPIRONI — BBIIUPO, farmacia 
FOROELUiNl - Trieste farmacia PREN-
DlNl, farmacia PERONITI. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Bar.TKTw 
Alto m. 116.10 
liv. del mare 
Umido r«lat. 
St«t» di aijlo 
Acqua oad. ut 
(̂direzione 

^(vol. Kilou, 
Tarili, ceatigr. 

754.0 
47 

ser. 

N 
b 
22.0 

763,4 

0 
25.3 

756.3 
49 

misto 
0.8 
N 

20,0 

7B6.8 
4t 

«sr. 

0 
21.3 

l4« i ibrquis in io i i l d» l l a U o -
g n u a ni p e r e n n a l e f e r r o v l » -
r l o vla.g;g;iitut«. Narra l'odierna 
Gazzella di Venezia nella sua tronaca : 

Circa tre mesi fa i carabinieri, aicuri 
del fatto loro, improvvisamente all'ar­
rivo di un treno da Udine praticarono 
una perquisizione a tutto il personale 
viaggiante e trovorono nascosti nella 
macchina diversi pacchi di sigari e di 
tabacco di contrabbando. Procedettero 
al verbale di oontravvenzione denun­
ciando i ferroviàri oontrabbandiari al­
l' autorità competente. 

Per questa operazione latta dai ca­
rabinieri, il corpo delle gua'rdie doga­
nali provò nna certa invidia e deaidsrio 
di non restare al disotto àe\ld beneme­
rita. Pe ciò da qualche tempo all' arrivo 
dei treni del confine le guardie doga­
nali stanno all' agguato par vedere di 
cogliere in flagrante contrabbando qual-
flba altro impiegato ferro viario. j <..u OOOIOTOV" - • » » — -•> 

Ieri però oominoiarono oon un fiasco: uioo Barnaba di S. Vito, 

T s ' a i u v l a a v a p o r e V d l n « S< 
llBafi>lit'e< La Direzione di questa 
Tramvia ha disposto ohe a partire dalla 
prima douieniea di Luglio, saranno riat­
tivati 1 treni festivi ohe circoleranno 
tutto le domeniche e giorni festivi, senza 
nessuna interruzione Uno a ottobre p. v. 

Detti treni sono regolati del seguente 
orario: 

Partenze da Udine PG. pur JFagagna 
alle 3.50 pom. 
' Pactenza di da Udina PG. per S. Da­

niele alle 8. pom. 
Partenze da.Fagagna par Udine PG. 

allp 4.46 pom. 
Partenza da S. Daniele per Udine 

PG. alle 8.20, pom. 

a s t l t u t o flladramiuntlco V, 
C l c o i i i i Questa sera alle ore 9, ba 
luogo al Teatro Minerva 1' annunoiato 
trattenimento sociale col programma jeri 
pubblicato. 

Alla recita della commedia Paga lo 
zio assisterà l'autore avv. cav. Dome-

Temparatar&rmasaima S8.0 
(minimu 18.0 

Temperatua minima all'aperto 16.9 
Telegramma mataorlao dall'Ufficio cen­

trale ai Roma, ricevuto alle ore 5 pom-
del giorno i Luglio 1892. 

Tempo probabile 
Vventi deboli a freschi settentrionali, 

cielo sereno qualche temporale ani con­
tinente. 

CORTE P'ASSISE 
Udienza i luglio 

O a s i i c i d i » d ' i u f i t u t o 
Presidente il cav, Soarieiizi: Giudici 

Bodini ed Ovio; P. M. avv. Randi; di-
fenaor» avv. Giov. Levi, 

Accusata: Catterina Cappello di Fran­
cesco, d'anni 86, maritata a Valter 
Francesco, dal quale vive separata, vii-
lica di Manìago Libera. 

Venua arrestata il 23 marzo deoorso 
perchè imputata di avere nel mese stesso 
uccisa una sua bambina, appena par­
torita, 0 calata al di là .della cinta del 
cimitero ove venne trovato il cadave­
rino in parte rosUiohiato dai topi. 

La Cappello ebbe questa bambina da 
illecita relazione oon certo Del Mistro, 
ora defunto, a la oui moglie mori di 
crepacuore nell'Oapitale di Udine. 

Le informazioni sul conto della Cap­
pello sono pessime, ed i testimoni uditi 
sono concordi nel confermarle. 

I periti dottori Angelo Sina ed Au­
gusto Casaro confermano la loro peri^ 
zia secondo la quale la bambina, nata 
viva, mori per effetto di emorragia, non 
easandole stato allacciato il cordone om­
belicale. 

L'accusata sostiene invece di avere 

I partorito la bambina, easara svenuta, e 
poscia di averla trovata morta. 



IL FRIULI 

Oominoia la requis i tor ia il P . M. m a 
sorge un incidente , poicliii ad un t r a t to 
l ' injputata ostie i n . o o n v a l a i o a i . F a t t a l a 
rillràiré, Il s tento è t e n u t a dai o a r a b i ' 
n i è t i ; i medici le p r e s t a n o la v o l u t a as­
s is tenza ^ l 'udienza si sosponde. 

L a sospensione d u r a mezz 'o ra ; la 
Cappello è rìnvaiiHla ma non vuole più 
aésl i tere al l 'adieiiza, pe r cui il P r e s i -
dente dopo fat ta le inut i lmente l ' intima-
zione a mezzo d'naoier?, d ich ia ra di prò-
s i g n i r e iL d iba t t imen to in a s senza del­
l ' imputa ta . ' 

l i P . M. r i p r ende la sua a r r i n g a so-
s tenendo a b i so delle r i su l t anze proces­
sual i , dulia perizia medica, delle inf>>r-
njszinui sul la condo t t a deli 'uoiìusatai la 
atta p iena colpabi l i tà , e domanda obo i 
g i u r a t i ,prononplnp, conforme , v e r d e t t o . 

l i ' avvV Lev i oominoia la sua a r r i n g a 
es iJ impnta ta r i en t ra nella g a b b i a apon-
taneameote . I l difensore con va len t i a 
BOBtiehe che non si h a n n o element i pe r 
provare ohe la bambina sia na ta viva, 
ohe le violenze siausi fat te, e che siano 
òpera della Cappello. Oiìmbatte , anal iz-
!iandola( mi»iitil,!uente,; la j terizia medica 
e domanda .ohe i g iu ra t i p ronuncino un 
verde t to di Bssòluzione. 

I l Pres idente ifiasaume la ottusa, dopo 
di che i ^^iàrati r i en t r ano con un ve r ­
det to ool^\ quale Cate r ina Cappel lo è 
dichiaCàta colpevole di infanticidio com­
messo ,pe r sa lvare il proprio onore, ed 
ammet tunb le o i rcostanzs a t t e n u a n t i . 

I l S f i M . ' p r o p o n e la p e n a di set to 
anni di^: replji^iqne diminuit i di un se­
sto petl là-oVròostanze a t t enuan t i , ma il 
difensore a v v . Giov., L e v i . oHede u n a 
a i t iga^Hi t ié 'à 'de j i t t i p ropos t a . • 
• E (a Gqrte^ par tàhdù; dai sei anni d i 

détonzionfe; aòudan i ià 'Ca teHna Ctippellò 
à c i n ^ e \aDiil d e l l a p e n a medesima, com­
p u t a t a la carcerazione sofferta, ed agli 
àòoessorl di legge, 

5?;;,^ Udienza 3 luglio 

%-•''• C o i ^ i i i g i n i d l o ••• 

JtPiresldente Soar ienz i ; giudici Bod in i 
ed 'GvlOi P . M. oav. C i io t t i j difensore 
à y v . Qoaetii., ' ' 

;,: Iii)pi»tato, S i b a s t i a u o Tag l i a l egna fu 
Àà ton io d ' ann i 84 , da Car l ino , conta­
dino, era ammagl ia to da 11 anni ec-
olesiastiòntóerite e da l 1889 legalmente, 
con q u a t t r o figli. 
' L 'aooùsa dice che il Tag l i a l egna nel 

mat t ino del 17 apr i le p , p . , con a t t i 
d i re t t i a commet te re una lesione per­
sonale, h a cagionato !a mor te alla pro­
pria moglie Mar ia Cosan, la quale però 
non sarebbe avvenu ta St-nza il concorso 
di condizioni preces is ten t i ignote ad esso 
Tagll i i legne; o di cause sopravvenute 
in"dipe?defiti dal suo f a t i o , . 

Nel suo In t e r roga to r io l ' impu ta to am­
met te di ave r a l t e rca to p iù vol te colla 
moglie e di averla percossa anche, per­
chè essa sprecava sempret i danar i che 
le consegnava. I l giorno di Pasqua verso 
le' 8'di':;fflattirià' il Tag l ia legna doveva 
paga re"Juu .óòn to p^r il qua le aveva 
mésso, d a ' p a r t à 32 l i i é . c b a chiese a l i a 
moglie. S s s a non seppe dargl i contezza 
come spar i rono; la r improverò , r ispose 
malamente , ed egli i r r i t a to la colpi colla 
sedia al la spalla. La Cosali andò a J e t t o 
e;nótt "chiamò ohe il suo figlio maggiore 
(ha otti), anni ) per bere del l 'acqua. I n ­
tan to i r Tag l i a l egue fece da pranzo, e 
dopo e,yer maDgiato, usci coi bambini 
che consegnò a sua cognata . Ind i si recò 
da certo D e Chiiim per sue faccende ed 
a l l8 i2 pom.v t o r D a t o - a ' c a s a oo l la ' co-
g p a t a - t r o v ò l a moglie .morta . . Dice ohe 
non sa come sìa s t a t a , m a lo , sapranno 
Cristo e M a r i a . 

;Prea. E d i modici lo s ap ranno mèglio ! 
;,S.egaa. 1» l e t tu ra degli i n t e r roga to r i 

scr i t t i . , 
p . • • ' " ••• '• •'•'• • ì < f f 

LINGUA TEDESCA PER FORZA 

Scrivono da Rovere to sXVIndipen­
dente di Tri i 'S 'e; 

» Mn bravi cer t i s ignori del .Regn > 
v io ìno! 

« Non è niolio ohe \'AUo Adige do­
vette i l l u s t r a re la sapienza atorioo-geo-
grafioa di un individuo del l 'a lma Bo­
logna, il qua le pe r p rocu ra r e un mag­
gior slancio a l k espor taz ione di mor­
tadel le , inviava ai negoziant i di T r e n t o 
del le c i rcolar! estese nel l ' id ioma di 
G o e t h e ! 

« Venno dippoì la vo l ta del Secolo 
di Milano, il qua le per tu l ida re efftoa 
cementa il suo monopolio mneioale, ore-
de t te ohe il mezzo miglior* fosse quel lo 
di r accomanda re —• in l ingua tedesca 
a d una d i t ta t r e n t i n a di g u a r d a r s i dal le 
oontrafiazìoni. 

* Si spe rava ohe il b r u t t o giuoco 
non si r innoverebbe cosi p r e s to ; ma ecco 
che a formare il terno cont r ibuisce la 
r iv i s ta s e t t imana le milanese VBlettri-
cita, la qua le ci usa la.. . cortesia d i 
deliziarci co ' suoi Kriterten mit wel-
ohen, col suo Insertioni bureau gè-
leilei wird e cos i via. 

< Ma vivono dunque nel mondo de l l a 
l una cert i s ignori di Bologna a di Mi­
lano, pe r ignorare che la n o s t r a l ingua 
è l ' i tn l ianaV • 

L'agricoltura In caserma 

I n Belgio i minis t r i del l ' agr ico l tura 
e della g u e r r a si sono accorda t i pe r in­
s ta l la re s t ab i lmen te un corso e lementare 
d ' a g r i c o l t u r a in ciascuna delle p iazze 
forti di A n v e r s a , Liegi , N a m u r , T e r -
monde 8 nel campo di Bever loo. 

L ' i n s e g n a m e n t o teorico da to ai sol­
da t i che ne faranno domanda sa rà com­
ple ta to con dei lavor i prat ic i esegni t i 
su oppoBÌti campi d'esperienza. Questi 
corsi s a r a n n o per iodicamente visi tat i da -
g l ' i s p e t t o r i . d e l minis te ro d 'agr icol turB. 
A l t r e t t a n t o si s t a per fa re in Aus t r i a 
e in G e r m a n i a . 

Le obbiezioni si afiaooiano in folla, 
ma l 'esempio del fat to à pura convin­
cente. I nostr i soldat i sono, p e r la p iù 
pa r t e , degli ag r i co l t o r i ; e quel l i , fra 
essi, ohe s ' in iz ierebbero, d u r a n t e la ferma, 
ai melodi progress iv i insegnat i in c a -
sermaj por te rebbero una compensazione, 
piccola in ve r i t à , a l l ' ag r ico l tu ra p e r 
quanto il mi l i tar ismo le fa perdere , sot ­
t raendola t a n t e val ide braooia. 

mmm E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il Re ai danneggiati di Sasso 
Uu dispaccio da Monza fir­

mato da Rattazzi diretto al 
sindaco di Sasso, annunzia che 
il Re ha elargito cinquemila 
lirft a favore dei danneggiati 
dalla frana. 

La navigazione aerea 
ai servizio militare della Svizzera 

Berna •/ ~ Il consigliere fe­
derale Frey, capo del diparti­
mento militare, ha incaricato 
lo Stato Maggiore d'introdurre 
la sezione della navigazione 
aerea e fare se yli sembra ne­
cessario degli esperimenti pra­
tici. 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
•UDINE, 

I f t e r ad l t a 
Itaì. 6 o/o contanti 

m ., , .-. .r fine nxese aprilo . 
Obìjllgazionì Asse Eccloa. 5 % . . 

Ferrovìa .Meridionali m coup.. . . 
. : 3 "/o Italiane 

FomViRrìa Banca Nawonalo 4 "/o . 

• 6 •/„ Banco dì Napoli . 
Fer. Udina-Pont . . . . 
Fondo Cassa Ri«p. Milano 5 "/, . 
Prenlito Pròviiloia di Udine . . . .' 

A z i o n i 
Banb» Nazionalo 

• di Udiiio . ' . . . . . ..; . , 
• ' P°WaS*ilÌiiÌÌÌina.t.'. . . . 

. ' . p W ' S W . 3«aesS 
CJotoniucio Udmegfl. . , 

> . Veneto . . ', 
Società Tramwia di Udine " ' ' . • ' 

• • ferrovie Meridionali '. '. '. ' 
• . • • Méditel-ranoe . . . 

C a m i t i e v a l u t o 
Franilia . . . . . . . . . . . 'élteqaò 
Germania . . ; . . . . . . ; ri 
Londra. . 
Austria • Banconote . . . . » 
Kapoleonì , . * 

U l t i m i d i s p a c c i 
Gbiueura P a r i g i . . ; . . . , . . . . 
Id. Boilevard», ora U '/, pom.. , 

8. Luglio 1893. 

85giug27giag. 
95.70 96.60 
05.75 9S.66 
l>6.—; 95.— 

308.—' H04.-
289.— 289.-
iài.— 489.-
4B7. - 487.-
470.—' 470.-
455.— 455.-
606.— 506.-
100.— 100.-

2B giug 24 giog. 
96,30 96.90 
96.40 96.— 
9 5 . - 95.— 

303.— 803.— 
289 . - 289.~ 
4.82.— 4 8 2 . -
487.— 487.-T-
470.-^ 470,— 
466.— 455.— 
606.— 606.— 
100.— 100.-^ 

1380.- 1880.— 
112,-^ 112.— 
11?;— lia.^ 

33.-- 83'.— 
1040.— 1040.— 

261.— .251.— 
87.— ' 8 7 . -

679.— « 7 4 . -
B30.— 627.— 

102.90 IÙ2.86 
127. - 127 . -
26.93 25.94 

217.— 2.17— 
20,66 20.66 

93.90 93,80 

' 

1320,— 
H 
1 1 2 . -
S3.-

1040.-
251.— 

87. 
870.. 
524.-

103.-
127.10 
25.96 

217.1/. 
20.57 

1325.— 
112. 
na. 
83. 

1040.—;i 
261.— 

87.— 
6 6 9 . -
6S8.— 

103.— 
127.30 
25.96 

2-17.'/. 
20.66 

02.701 

28 giug SOgìug 1 luglio 
96.86 96.— 9 6 . -
95.87 96.— 86.20 
95.— 96.— 95.— 

1 
803.— 303.— 303.— 
289.— 289.— 289.— 
434.— 4 8 4 . - 488.— 
487.— 487.— 487.— 
470.— 470.— 470.— 
466.— 466.— 456.— 
606.— 606.— 506.— 
100.— 100.— 100.— 

1330.— 1330.— 1836.-
113.— 1 1 2 . - 112.— 
113.—, 112.— 112.— 

8 8 . - 33.— 83.— 
1040 . - 1040.— 1040.-
252.— 251.— 261.— 

87,— 87.— 87.— 
6 7 4 . - 674.— 630 . -
531.— 630.— 5 3 0 , -

103.— —.103 103.— 
127.10 637.15 127.'/. 
25,0a 25.96 26.96 

2.17.-- 217.— 217,'/, 
20.66 20.60. 20.67 

92.92 98.4o| 93.— 

- . -

2 luglio 
98.80 
93.80 
94.'/, 

303.— 
388.— 
434.— 
4S6.— 
470.— 
465.— 
608.— 
100.— 

1338. -
113.— 
113.— 

249.— 
87.— 

671.— 
531.— 

108.10 
127.'/. 
26.96 

217.'/, 
20.69 

92,70 

La soariattlna a Londra 
Londra 30 — Regna la scar­

lattina. 2560 persone ne sono 
state colpite. Gli ospedali sono 
insufficienti. Giornalmente vi 
si presentano 50 nuovi malati. 

La rivoluzione a Rio Grande 
Rio Janeiro — 1 telegrammi 

ai giornali da Rio Grande sono 
sequestrati. Il partito Castelho 
forte di 5000 uomini domina • 
si prepara ad attacearo Bage 
ovvero Cavares, 

Comere commercialg 
Milano, 30 giugno. 

Sete ~ L e oont ra t taz ionl h a n n o oggi 
r iprese con b u o n a a t t i v i t à e o o n tendenza 
insietente da par te dei vendi tor i a un 
progressivo mig l io ramento dei corsi , o 
ciò t a n t o p i ù ohe anche i mercat i boz­
zoli vengono ohiuilendosi io gene ra l e e 
sensibile r i a lzo . 

JTra le venJ i te oonoluae not iamo : 
Q'reggÌH I0[12 subl ime oapi noda t i a 

l i re 46 . G r e g g i a v e r a olassioa, a con­
segna, In titoli toodi a lire 47 5 0 . 

Organzin i d a 17 a 22 d e n a r i , gene r i 
snblimt e olassici d a l i re 6 1 a 62 .50 . 

A v v e r t i a m o ohe da domani e n t r a in 
v igore la nuova legge d 'abol izione del 
dazio d'usolta aal le se t e . Ciò secondo 
un t e l eg ramma minis ter ia le a ques ta 
spe t t ab i l e Assoiazione ser ica . 

I p r e s a s i s u l « a c r c a t o d ^ o g g t 

Qrani 

Granoturco all'ett. da L. 12,20» 12.50 
CìDquantiao 
Oiaìiona 

» da • 11,10 a 11.26 CìDquantiao 
Oiaìiona • da » ^ . ™ ft — . . — 

Semi Giallone » da > 12.00 a 13.20 
Giallonciao n da > —.— a —-.— 
Fi-umanto nuoTO • da • 18.50 a 13.70 
Sogala « da » 8.—> 8.75 
Orso brillato a c[uint> da > 29.30 a 29.70 

^ 8 - 1 , \ % ^ 
> da » 13.— a 14.70 

24.— a —.— 

Pollame 
Cappom 
Gailmo 

al Kg. da . 0,—a 0 . -Cappom 
Gailmo •> da • 1 . - 8 1.15 
rolli - da „ 1.10 a 1.2S 
Anitra • da . 0.—a 0,— 
Folli d'India maschi - da - 0.—a 0 

» (femmine) K da • 0.—a 0.— 
Oche viva « da » 0.60» 0.76 
Oche morte • da n^ 0-—« 0.— 

Foraggi e combustibili 
Fieno I. Qual. al quint. da „ 8.—a 6.25 
Fieno II. - da • 4.40 a 4.75 
ÀUlasima » da - 8.80» 4.— 
Erba Spagna nuova , da « 4 . - « 4.80 

» vecchia » da - 0.—« 0.— 
Paglia da lettiera « da > 8.—a 8.90 
Legna taglìal^e > da a 2.—a 2,16 
Legna in stanga » da ,] 2.10» 8.20 
Carbone I. qualità " da „ 6.70 a 7.30 
Carbone li. „ • da •< Ó.60 a 6.ti6 

Burro, formaggio e uova 
Burro del piano al Kg. da - 1.60» 1.70 
Burro del monte » da » 1,80 » 1.90 

2.85 »2.50 
Formaggio ^^^1 pj^^^ - da - 1.36 a 1.7Ó 
Formelle del piano . da - 0.—a 0.— 
TJpva ai 100 • da K 

Erbaggi 
5 . - 0 B.60 

Asparagi al Kg. da > 0.—a 0.— 
Patate fresche . da » 0.08» 0.13 
PìeclU freschi • da w O.lOa 0.15 
Tegoline > da • 0.10 a .0.16 
Erbette . da -

Fì^uiia 
0.—a 0.11 

^^''' &Z > da * 
. da » 

0 — a 0-— 
0.—« 0. -

Ciliegie • da - 0.20» 0.50 
Armelini • da • 0.—a 0.70 
Pera S. Pietro > da • O. l ia Ò.X8 

GIUDIZII AMERICANI 
s u l i t t i i i i b b i l c i t à 

Barnum. • L a via della r icchezza passa 
a t t r a v e r s o l ' i nch ios t ro della s t a m p a » . 

Bonner. « S o n o debi tore della mia im­
mensa for tuna a i f requenti annunz i ». 

Franklin. «F ig l io mio, fa affari colle 
piarsene che fanno delle ins.erzioni nei 
g iorna l i : tu non perderai mai n u l l a . . 

S tewar t . « Sono gli annunz i r i p e t u t i 
e cont inua t i ohe mi hanno p r o c a r a t o 
ciò che posseggo ». 

Thomeus (il ricco milionario). < I l 
commerciante che ai nostr i g iorni sde­
gna di servirsi dalla pubblici tà , o noo è 
pra t ico , 0 non capisce l 'anima del tempo. 
E s s o met te il suo lume —• se ne pos­
sedè uno — tan to sullo s ta io del l 'egoi­
smo ohe non gli farà vedere mai una idea 
p ra t i ca , e che sa rà facilmente spento 
dal tumul to del combat t imento del la 
v i t a ohe passa sopra. Un ta l uomo ai 
conosce dalle sue azioni senza spì r i to , 
senza magnan imi tà e senza l iberal i tà ; 
v e g e t a meravigl iandosi del successo de­
gl i a l t r i e lamentandosi del suo duro 
des t ino . Il g i o r n a l e è per l ' u o m o indu­
s t r i a l e quello che è per il cieco il senso 
d e l l ' u d i t o . 

Vanderbill. > Come può il mondo sa 
pere ohe voi avete qualche cosa di 
buono, se non lo fate conoscere? • 

EaiATTi A L E S S A N D R O gerente respons. 
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ELEG-AIZA 
solidità, ed economia 
La s ignor ina T l t t o r i a C l i U R K l o r , 

allo soopo di Booresoero l a . sua c l ientela , 
fabbrica ora b i i i t t l S I I l a i a u r n a 
prezzo v a r i a n t e da l le 5 al le 10 l ire. 

Inol t re si fa un dovere di a v v e r t i r e 
le s ignore e s ignor ine ohe t rovanai fuori 
di Udina che qualor. i des iderassero a-
vere dei suddet t i bust i su misura do­
vrebbero spedi re o far c ap i t a r e un cor­
pet to di no loro ab i to nel l avora to r io 
in Udine, via DanlaIs Manin, n. 8 . 

I l modo speciale di lavoro, la sol idi tà , 
e il t ag l io perfet to ed e legante , le fauno 
spe ra r e di essere favor i ta da numerose 
ordinazioni . 

J S p e e l u l i t à b u f t t i t r a f o r a t i 
p e r l ' e s t a t e 

Fabbr ica articoli 
per la confsnione 

seme bachi a sistema cellulare 
Celle - Garze 

Enveloppes con pezzuola - ConeUl 

Scatole par la conservazione del s eme 
e 

Deposito oggetti di microscopia 
LUIGI BARGELLA 

Udine • Via Troppo, n, i 

Luigi Mauro di Luigi 
ottonalo 

S ' o u i l i t i t r e i n m e t a l l i 

Udine - V ia D,ittiele Uaiiin, IH - Udine 

Fartmicé 
DA VOINS 
M. 1.60 a. 
0 . 4.10 a. 
M.* 7.86 », 
D. 11.16 ». 
0 . 1.10 p. 
0. >.4* p. 

DJ. UDIHB A 
0. 6.45 ». 
D. 7.4S ». 
0. 10.80 ». 
D. 4.61Ì p. 
0. 6,26 p. 

DA VDIB» 
M. 2.46 ». 
0 . T.61 a. 
M 8.82 p. 
0 . B.ao p. 

DA CDIMB 

Airirt 
A VBHICZIA 

6.46 ». 
0.00 a. 
a.i6 p. 
2.15 p. 
«.!• p. 

10.3» p. 

m" 
POHTSQBA 

(.60 ». 
t.46 a. 
1.34 p. 
6,69 p. 
1.41 p. 

Fnrtimti 
DA VBItKZIA 
D. 4.65 I. 
0 . S.IS ». 
0 . 10.46 ». 
D. 2.10 p. 
M. 6.05 p. 
0 . 10.10 p. 

DA FOHTXimA 
0 . 6.2 ) a. 
D. S.l!) ». 
0 . 3.3!) p. 
0 . 4.40 p. 
D. 6.27 p. 

A TIUSBT» 
7.37 a. 

II.IS ». 
7.24 p . 
8.46 p. 

A OIVIDAI.B 
6.81 >. 
e.31 a. 

11.61 ». 
8.67 p. 

M. T.84 p. 8.03 p. 

6.— a. 
«.— ». 

11,20 a. 
t .8* p. 

DA VSIKSTR 

' 0 . 8,10 a. 
M. >.10 ». 
0 . 4.40 p. 
M. 8.06 p. 

DA OIVIDAL» 
0- 7.— a. 

M. 9.45 ». 
.M. Ì2,19 f. 
0. 4.20 p. 
0. 8.20 p. 

Arrivi 
AUDIHM 
7.35 ». 

10,06 ». 
3.14 ». 
4.46 p. 

11.80 p. 
2.26 ». 

A DUUT» 
U,15 ». 

10.56 ». 
4,66 p. 
r.30 p, 
7.61) p. 

A U D i a » 
10,67 » 
13,45 a. 
7.46 p. 
1.30 a. 

A UDINB 
7.28 ». 

10.18 ». 
12.60 p. 
4.48 p. 
M S p, 

DA tJDIM» A rORTOOJt. ^ » A rOBTOOn. A t m i M » . 
0 . T.47 ». t.47 ». I U. 0.42 a. 8.66 a 
M. 1,M p. 8.85 p. D 0. 1.32 p. ».17 p . 
oO. 6,10 p. 7,23 p . ì il. 5.04 p. 7.16 p . 
GelnDldenzs — Da Portogmaro por Vcnozia >U> 

0 » 10.04 ant, • 7.44 pom, Da Voiicei» arriva 
«ra 1.05 pom. 

NB. Il trano legnato ooll'astori geo* li lorm»» 
Oasaraa. 

• lUBIO DELLA TEAMTIA A VAPOMt 
V O I N H - S A N J O A M I B L Ì : 

Portene* Arripi 11 
DA mtn i A s. DAmita 
8 .F . • . — » . 8.42 a. I 
S.P. 11.15». 1.—p.a 
• F. 9.31 p. 4.23 p. I 
i . P . S.65p. 7.42 p. 5 

Partaut Àrritl 
DA 8. DAKISL» A ODI»» 
6.60 a. S. F. t.t'ì a. 

I I .—a. B. I , 12.20 p. 
1.40 p, 8, F. 1.20 f. 
6.— J. S. T. 7 J0 p. 

Àcpa di Petanz 
eariìoalca, litica, 

aeldula, 
gazosa , aatiepidemica 
molto superiore alle Vichy 

e Giissliìibler 
eoceilentlsslma acqua da lavoia 

Certificati del Prof. Guiclo Bi'JCtìlli d i 

Roma , del Prof. D e Qiovanni di P a ­

dova e d 'a l t r i . 

Unico oonoessionariu per In t t a l ' I ta l ia 

Jk. V . R A . » » 0 - C d l M C • Su­

burbio Vlllalta, Villa Mangili!. 

SI vende nelle Farmac ie e Oroglierle. 

fliflirrrre^ni.in 
W i & l U Canerino in v i a ' | | l l * y ' 

A BUON PREZZO i 

A l l ' O s t e r i a d e l f 
Canerino in via"' 

Cussignacco, Vendesi un ' ecce l l en te Vino 
da pasto a Cent . SO al l i t ro , vendas i 
pu re Olio di pura Oliva Qno, a L. l . t O 
finissimo a L. ft.SO. 

S p e d a l i t à vendibili 
presso rUfOcio Annunci 

del « fn iDLi» 
V e t r o S n l n l i l l Q per attaccare ed unire 

ogni sorta di cristalli, porcelliine, mosaici-
terraglie, ceramiche eco. cent. SO una b»t, 
tigli» col modo di. usarlo. 

P o l v e r e I n i e t t l o l d n per diatrnggere 
pulci, cimici, laraan ed altri insetti. Una 
busta cent. &0. 

A c q u n d e l l ' B r e m K a — infallibiU per 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cent. 8 0 
con istruzione. 

Pompe per Birra a pressione d'aria 
M A C C H I N E DA B I R R A 

ad acido carbonico liquido 

5 VESTITI FATTI g 
da l i re 1 4 a l i re 4 « . 

TESTITI SU MISURA 
da lire » 5 a l ire i34>. 

SACCHETTI TELA, ORLEANS, 
ALPAGAS E PANAMA 

da lire 4 a lire 9&. 

ASSORTIMENTO I M Ì P E R M E A B I L I 

Pietro IParchesì successore Barbaro 
UDINE - Via MeroatovocóWoi di fianco al Caffo Nuovo 

ì I 

file:///aDiil


IL PRIU LI 

Î e inserzioni per II Fvkd-I si ritevono escltesìvamente! presso rAminimstraizione del Giornale in Udine. 

Md l'ACQUA-eBlNlNA-MlGONE 
m^iifièlle ìk festa iresca e pulita assicurando una fluente eapìgliatura 

sino a i a più tarda vecchiaia. 
'Vendes i a l Odeon a l i r e t o liSO e d In I t n l i l ^ l l a d i e l r r a •>•> l i t r o a l i r e S.50 dn t u t t i I P ra fn imlcF l , l ' a r r a e c h l e r l e Carmacla i t l d e l n e | ; u e . 

Dejpactt» g c n e r n l e dn A. Miganv e ( j . , S i l lnno, v i a T o r l n u , >>• 18> 
A Udine da Enrico Mason chincagliere, Fratelli Pclrozzi parrnochiori, Francesco Minisini droghiere, Angelo l'abris farmacista —A Maniago da Silvio Boranga farmacista — A Pordenone (la Giuseppe Tamài negoM'ante 

A Spilimbergo da Engonio Orlandi e dai Fratelli Lnrise — A Tolmezjo da Chiussì farmacista 

iPP 

IrUll'IilfIEd 
RABIOAEMENTIL 

\<sm 
n o n n |»pnFcutcnaonto dovrebbe essere lo scopo di ogni am-

'mtilato ; ma invece moliissinii sono coloro che affetti da malattie 
segrete (Blennorragie in genere) non guardano che a far scomparire al più presto l'apparenza 
del male cho li tormenta, anziché distrùggere per sempre e radiralmeiite la r a u R n che l'ha 

prodotto, e péf ciò fare ndoper.uio astringènti dannosissimi alla Ha(nt« p r o | i r l » ed a quella dalla p r o l e imucltMrM. Ciò suc­
cede tutti 1 giorni a quelli cho ighor.ino resistenza dello p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA doU'Oniverailii di Padova, e della 
Sn jex la i i e aiaveiit t che costa U r o t 

Questo p i l l o l e , che contano ormai treiitadue anni di successa incontestato, per le sue coutinuo e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti chi cronici, sono, come lo attenta il valente dottor ai«iB«l«iiJ di Pisa, l'unico o vero rimedio che unitamente all'acqila 
sfdlliva goiiriscnno -rhille'iilMicnte d.illb precotte m' lattie (Bleiuiorrjigio, catarri uretrali, e roitringimpfiti d'orina) «(•ISCIi'ICABlil 
BI3NK I J A M A I Ì A T T I A . Ogni giorno visito medico-chirurgiche dalle 1 allo 3 pom. Consulti anche per corrisponde za. 

* 5 ' mm rrxTTmnt'pirò. A "''^ '" '"'? P " " " ' " " 'JUàvio Gallo mi di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
^ ^ M 1 S l f ^ x I J D ^ - '°° ' ^^ ̂ .•.J'.'"'?iJ?.'" . ' l ' ' ! '* ." " •«>Y«'»'r«lo r i c e t t a dalle vere pìllole del Pro­

fessore LOJGl PORTA 'lelJ'Uaiv.fsiti di Pa,via. 

inviando vai?lia postale di l^jlrc ^ alla Farmacia A n t o n i o T r n c » successore ni t j a l l c a n l ™ con Laboratorio chimico 
Via SpWai^, N. 15, Milano — A ricevono franchi nel Regna od all'estero ; Una scatola pillole del Professore l,ula;l S 'orla e un 
tìacdije!.di Polvdi'e 'per ncliua sedativa, ciill'istruzione sul ffliAlo «i usarne. 

RlVlìNDlTORl : In t d l n e ; FabriJ A., Comelli F, 
e Ponioni farmacisti; T r l c n t e , Farmacia C, Zanetti,^G, 
C, Santoni; S p a l n t r o , AIjinovic; Vener i la , Uotner 
sala, N. 3 e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, C\sa A. Manzoni e Coinp., Via Sala, N 16 
e in tutte le principali [Farmacie del Regno. 

Filippu>!zi-Girolami, e L, Biasioli farmacia alla Sirena; («or l f là , C Zanetti 
Serravano; .Sa rà , Ftir̂ mncia N. Androvic; T r e n t o , Giapponi Carlo, Fruai 
É'IMni'e, G Pr'edram; Jackel F.; M i l a n o , Stabilimento C. Krba, Via Mar-

' R o m a Via Pietra, N. 06, 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOi 
FRERHIATE 

Fonderie campane e ghisa - Officine meccaniche 

Deposito macchine agricole ed industriali 

; i ^epo jgstt»a^^ai es^^'^® 

iostFray-Bentos (America del Sud) 

I.E PIÙ ALTE O I S T I N a i O N l , , . - . , - -,.OA.1867,rUO„,CONCO«O^OAI."8l..,N„„J 

ì ,.f,t»^^ COMODITÀ E n i S P A R M T ^ f i j S S t f T t W O « ' « O S T I T U B w i p g . l 
KIS5E(IS*Ì!I1.Ì 111 OOai rAMISUAijeoilllMA, ^ PER DESOLI,MALATI E OOHVXlESCEnn.J 

%^ CJ facalmìle 
della. Firma:j 

Trovasi vsnd/b//e presso tuai^/ltarmaolsil, droghieri eMalumlerl del rsgno. 

DI 

RAPPllESENTANTE ESCLUSIVO PER LE PROV.INCIE 
. DI 

IJDINE - TREVISO - BELLUNO 

OFFICINE DI FOB.LÌ 
F o n d e r i a Rpecfiilo pe r lubi gh isa - fiiiSi vcr t ica i incnte - d.i (luqtfmiqmc 

fBistema p e r acquedot t i . l*reKKi, qua l i t à e res i s tenza dft non t e m e r e 
coneor renxn . 

IBomande di prezzi e pifog;ettì r i ch i ede re a DOIHATO B&STAisieET'ri - 1J»«I«E. 

>oooooooo€M3dooboooooooooooooooooooooo 

DE 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
DEL CHIHIICO FARMACISTA 

CANDIBO DOMENICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E "" VIA GRAZZANO 

Bi))ita salutare in qualunque ora del giorno - PreferiMle al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

PICHIARAZIONE 
Avenilo spesse volte prescritto l'AlB.-^KO » ' B . I Ì » B : : « E del chimico-farmacista 0 o n i e n i c o 

lìje Cand.i<do nelle afiezioni tlcUo stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli cd'etti della suddotlti specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi .si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedentio in. grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, 2 aprile 1891. 

A'ror. l lo t t . Ci. Blandiera 
a i e d i c o H n n l n l i i n l o d i P n l c r i u o — Specialista per le malattie di petto 

SlllOPPO a n t l s l f l l l t l o o per malattie segreto e la sifilide più ostinata agli altri ai sto m 
di cura depurando il saugue L. 5 — 

INIEZIONE •• ANTIGONORROICA L. 5, PILLOLE L. 5, per gonorree lo più ostinate, 
boccetta e perdite bianche. 

UNGUENTO HOLVENTE per glandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali guariti 
senza siringa e candeletta L̂  3 — 

SOLUZlOiSE per guarire piaghe d'ogni tpeele di malattie fecrete recenti od inveoehiate 
da anni L, 3 — 

Rimedi approvati dal consiglio superiore di, sanila del.Minialera in Roma 
PRIVATIVA GOVERNATIVA al B. TBWOA,,Milano via J'aasareìia,,2, visita e «onanl'a 

per lett. L. 5, A scanso di falsificazioni esigere sui rimèdi ed istruzioni la, firpja ar 
mano O. VBXCA. Depositi generali pei farmacisti in Milano, prepo lo stesso;il.'Ten'on' 
e la ditta Cari» Erka e «aacuirsalo farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E, feho 
spediscono i riiùedi in tuita Ittlia con L, 1 io più friinch'i a domiciliò. 

MALATTIE VENERll . „, ,, ; ; 
curate 'Ptj'Nn& eon s i s t e m a r a d i c a l e , p r o n t o e p r i v o ,dl oonqetc 'nnuze 
dal Uott * " " " " siano r e c e n t i , Ifiyceclilallo d à a n n i e già os t l ' na t e agli 
altri metodi di cura (escluso anche il MERCURIO), ili via Pàs^saròl la n . S n i i a n % ; 
Medi,inte l'onorario di ft,.a, d a oonlsul t l In v i a d i l e t t e r a , con tAe ìfs yeMì}é'' 
prescrizioni, onde curarsi in segreto da sé stessi. — Vi.sita ogni giorno," dalle & aBa" IO 
antimeridiane, e dalle 8 alle 4 pomeridiane e per maggior sicurezza degli individui fuòri ' 
di Milano al Mercoledì e Sabato. i i 

Volete la salute?? Liquore StomaticoRiÈó^titaellté' 
Milano F E J J I C È B I I S L I E R I Milano 

II genuino CBnaO.CHINA-BISI . i lRI 
porta sulla biittiglia, sopri l'etic'héVta, ohà 
forma di francobollo con impressovi viiia tesU 
di leoiie in rosso e nero, avendosi dai.'farjnar 
cisti signori G. Comesaatti, Boiero, Biasioli,'̂  
Fobris, Alessi, Comelli, De Candido, Do Vìn'-' 
centi, Tomadoni, nonchJ presso tutti i prin­
cipali droghieri, caffettieri, paatiocieri e 
liquoristi. 

Suardardr dÀile oonlraffazioni 

ilL-Jìi"», 9C[-*»t«-ii8I!.-"iiii>,J!ti i^siwmsSbamìvsSisiataa' 

NON ACQUISTATE 
noHBitna «equa per la teista 

senza aver prima osperimentata 

l'Acpa di Ghisitl 
prepirata 

dai Fratelli ilt^zi-FlrèniJse 
Preferibilj alle «l̂ re siqoomp la più 'tonica, anti-

pellionlaijfi ed igienica ; rìgonoratfice e conàervatrico 
dei CAPELLI. 

Prezzo lire 1.9S la bottiglia. 
Si vende presso rurn^la^iAinnuiixl d e l e^av 

n a i e II ' vHI I I I ' I , Vdl i ie , via Prefettura, 6. 

ii.t^aaiiica6a.iifc«ajterwfcr-ii» 

Udine. 1892 ~ Tin. Marco Barduaoo 


